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RIPRESA DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE DI SCIENZE MOTORIE

IN SICUREZZA

Viste le indicazioni del CTS (Verbale 82. del CTS “Modalità di ripresa delle
attività didattiche del prossimo anno scolastico”, del 28 Maggio 2020 pag. 16):
“Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate
attività didattiche, ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali,
di  sicurezza  e  meteorologiche,  privilegiarne  lo  svolgimento  all’aperto,
valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento.
Per le attività di educazione fsica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà
essere  garantita  adeguata  aerazione  e  un  distanziamento  interpersonale  di
almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17
maggio 2020).  Nelle  prime fasi  di  riapertura delle  scuole sono sconsigliati  i
giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività
fsiche sportive individuali che permettano il distanziamento fsico.e 

Sono di conseguenza da prediligere le attività all’aperto. Tutte le attività
didattiche previste e gli spazi e/o ambienti esterni in cui saranno svolte, vanno
programmati e concordati con il DS, inseriti nel Protocollo di pianifcazione delle
attività didattiche della scuola per l’a.s.2020-2021 ed approvati dagli  Organi
collegiali competenti. L’attività all’aperto, per quanto consigliata per gli aspetti
positivi  (minor  rischio  di  contaminazione,  spazi  più  grandi,  possibilità  di
svolgere attività pratiche in ambiente naturale, conoscenza e valorizzazione del
proprio territorio) risulta essere una soluzione temporanea, che presenta anche
tanti punti di criticità: non esaurisce lo svolgimento delle attività previste dal
curricolo  disciplinare,  le  mutevoli  condizioni  meteorologiche  e  climatiche
rendono  gli  spazi/ambienti  esterni  non  sempre  fruibili,  la  possibilità  di
raggiungere  gli  stessi  (a  piedi,  con  mezzi  di  trasporto).  In  linea  generale
verranno  utilizzate,  dopo  preventiva  concessione  da  parte  degli  enti
competenti,  le  strutture  sportive  presenti  nel  territorio  comunale,  verranno
praticate attività di  trekking a piedi  ed attività individuali  di  potenziamento
muscolare, mobilità e coordinazione.

Nel caso lo spazio per l’attività non sia adiacente alla scuola e preveda uno
spostamento, è consigliabile l’abbinamento delle due ore di educazione fsica.
Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fsica tenute all’aperto,
è  da verifcare che le  stesse siano coperte da polizza assicurativa stipulata
dall’Istituto.  Inoltre,  in analogia a quanto disposto dal  D.M. 87 del  6 agosto
2020  riguardante  l’uso  dei  locali  esterni  non  scolastici,  si  sottolinea
l’importanza della loro idoneità: “Qualora le attività didattiche siano realizzate
in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti locali e/o i titolari della locazione,
devono  certifcare  l'idoneità,  in  termini  di  sicurezza,  di  detti  locali.  [...]
“(D.M.87/06 agosto”, punto 5, pag.9). 

Attività  in  palestra.  Nella  progettazione  e  realizzazione  delle  attività  si
dovrà, quindi, porre particolare attenzione al mantenimento del distanziamento
interpersonale tra gli alunni (almeno 2 metri in quanto non è previsto l’utilizzo
della  mascherina) e,  nella  scelta  delle  attività  motorio-sportive da proporre,
prediligere  quelle  di  tipo  individuale,  che  permettono  di  soddisfare  detto
principio. Tutte le azioni di pianifcazione delle attività e di organizzazione degli
spazi  vanno  attivate  a  seguito  di  defnizione  della  capienza  massima  della
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palestra (“indice di afollamento”- il massimo numero di persone che possono
accedere  e  svolgere  attività  contemporaneamente),  nel  rispetto  del
distanziamento fsico raccomandato dal CTS.

 Nel caso in cui la capienza della palestra non consenta la partecipazione di
tutta la classe in contemporanea, il gruppo classe potrebbe essere suddiviso in
più gruppi e l’attività pratica svolta a turnazione. Al fne di ridurre al minimo gli
eventuali contatti fsici tra gli alunni/studenti è da evitare la compresenza di
due o più  classi,  fatte  salve  le  occasioni  in  cui  saranno utilizzati  locali  con
grandi  spazi  e capienza che lo permetta. Nel  rispetto delle misure igienico-
sanitarie,  occorre  anche  assicurare  una  adeguata  aerazione  e  frequente
ricambio d’aria dell’ambiente. In qualsiasi caso, è necessario anche efettuare
la  sanifcazione  -  prima  dell’accensione  degli  stessi  -  degli  impianti  di
riscaldamento  e/o  aria  condizionata  e  programmarne  la  manutenzione
periodica nonché la pulizia e/o sostituzione dei relativi fltri (a cura dell’ente
locale). Per quanto riguarda la concessione della palestra scolastica ad altri enti
(Associazioni Sportive, Enti di promozione…, nel “Piano scuola 2020-2021” del
26  Giugno  è  stabilito:  “Resta  ferma  la  competenza  degli  Enti  locali  nella
concessione delle palestre e di altri locali aferenti alle istituzioni scolastiche di
competenza, al termine dell’orario scolastico, operate le opportune rilevazioni
orarie e nel rispetto delle indicazioni recate dal Documento tecnico del CTS,
purché  all’interno  degli  accordi  con  le  associazioni  concessionarie  siano
esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita e igienizzazione, da
condurre obbligatoriamente al termine delle attività medesime, non in carico al
personale  della  scuola.”  (“Piano  scuola  2020-2021”,  pag.10)  A  seguito  di
quanto  esposto  sopra,  nel  caso  in  cui  sia  prevista  dall’Ente  locale  la
concessione della palestra e di altri locali scolastici ad essa annessi (spogliatoi,
servizi  igienici),  si  raccomanda  la  stipula  di  un  protocollo  d’intesa  tra  il
Dirigente  scolastico,  l’Ente  locale  e  le  Società  sportive  che  utilizzano  detti
locali,  riguardante le modalità di  utilizzo della  palestra:  tempi,  operazioni  di
pulizia,  disinfezione  e  sanifcazione.  In  sostanza,  la  scuola  deve ricevere  la
palestra  utilizzata  da  terzi  in  perfette  condizioni  igienico-sanitarie.  È
indispensabile, inoltre, introdurre un Registro delle varie operazioni previste in
modo da poter efettuare rigoroso riscontro.

Tipo di attività. Come indicato dal CTS, sono:
- sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo; 
- da privilegiare le  attività  fsiche sportive  individuali  che permettano il

distanziamento fsico.
Durante le prime fasi di ripresa delle lezioni, non è di conseguenza opportuna
la  pratica  di  sport  di  squadra,  di  giochi  o  attività  di  gruppo,  in  quanto si
creerebbero  situazioni  di  mancato  distanziamento  e/o  assembramento  con
conseguente potenziale contagio. Potranno essere, però, proposte esercitazioni
a carattere individuale inerenti l’apprendimento della tecnica dei fondamentali
di tali sport, come propedeutiche alla futura pratica degli stessi.
 Va prestata particolare attenzione: 
alle attività molto intense, anche all’aperto, dove la presenza di agenti esterni
(condizioni meteorologiche e vento), aumentano il rischio di contaminazione.
“[...]durante  l'attività  fsica  (con  particolare  attenzione  a  quella  intensa)  è
necessario mantenere una separazione di almeno 2 metri [...] (Verbale n.82 del
CTS; DPCM del 14 Luglio e- all.1 Scheda tecnica “Attività fsica all’aperto”). 
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ad  alcuni  tipi  di  attività  (corsa  in  scia,  ciclismo…)  dove  la  velocità  del
movimento,  il  volume e  la  forza  di  espirazione  aumentano  le  possibilità  di
contagio via droplets.

Sempre al fne di limitare il  contagio e di garantire la sicurezza si dovrà
porre  particolare  cura  nella  predisposizione  del  setting  di  apprendimento,
privilegiando tutte quelle situazioni che prevedono fasi di assistenza indiretta
(es. utilizzo di asciugamani personali per eventuali attività da svolgere a terra,
tappetini personali o tappeti igienizzati),  anziché diretta da parte del docente,
valorizzando  anche  la  responsabilizzazione  degli  studenti  in  termini  di
autonomia e  cura di sé, promuovendo la cultura condivisa della salute e della
sicurezza anche durante l’attività fsica.
In qualsiasi caso, tenere sempre in opportuna considerazione i principi cardine
della prevenzione del contagio da Covid 19: distanziamento, igiene delle mani
e corretto uso della mascherina.

Per l’uso degli attrezzi, nel DM 87 del 6 Agosto 2020 (pag. 7 punto 2) è
scritto  “E’  necessario  assicurare  la  pulizia  giornaliera  e  la  igienizzazione
periodica di tutti gli ambienti predisponendo un cronoprogramma ben defnito,
da documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato. Nel piano di
pulizia occorre includere almeno:  …..le palestre “ e di seguito “…le istituzioni
scolastiche provvederanno a… sottoporre a regolare detergenza le superfci e
gli oggetti (inclusi…attrezzi da palestra…destinati all’uso degli alunni”. 

Al fne di rendere più agevole il  rispetto della prevenzione anti-contagio,
anche  per  le  difcoltà  legate  al  personale  ausiliario  e  di  conseguenza
obbligatoria  pulizia  e  igienizzazione degli  attrezzi  ad ogni  cambio  di  classe,
resta necessario e indispensabile il lavaggio e l’igienizzazione delle mani prima
e dopo l’uso e l’utilizzo di tappeti sanifcanti all’ingresso della Palestra.  

      Uso degli spogliatoi. 
Anche  l’utilizzo  degli  spogliatoi  quali  locali  scolastici,  qualora  la  scuola

decidesse  di  farne  uso,  è  soggetto  alle  regole  di  distanziamento  e  anti-
contagio, come già previsto nelle indicazioni presenti nell’Allegato 1 al DPCM
14 luglio 2020, Scheda “Palestre”:

- Considerare  il  numero  massimo  di  alunni  che  possano  accedervi
contemporaneamente (indice di afollamento, minimo 1metro) 

- Defnire  l’organizzazione  degli  spazi  in  modo  tale  da  assicurare  le
distanze di almeno 1 metro  

- Prevedere, qualora la capienza sia ridotta e le tempistiche lo consentano,
postazioni  d’uso  alternate  o  separate  da  apposite  barriere,  anche
regolamentandone e avvicendandone gli accessi 

- Prevedere l’igienizzazione delle mani prima e dopo l’accesso in tali locali
e l’uso della mascherina anche durante il  cambio del vestiario e delle
calzature in quanto attività non prettamente statiche

- Vietare la condivisione di borracce, bicchieri e bottiglie e lo scambio di
oggetti personali come asciugamani o altro 

- Far  sì  che  tutti  gli  indumenti  ed  efetti  personali  vengano  riposti
all’interno di  borse o sacchetti  e prevedere dove essi  debbano essere
custoditi 

- Qualora  la  scuola  non  possa  avvalersi  dell’uso  degli  spogliatoi,  si
potrebbe  chiedere  agli  alunni  di  recarsi  a  scuola  in  abbigliamento
consono  ad  efettuare  le  attività  pratiche  e  sportive  (esempio:  tuta
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sportiva)  e  di  cambiare  le  calzature prima di  accedere al  locale  della
palestra. 

Per quanto concerne la gestione delle operazioni  di  pulizia,  disinfezione e
sanifcazione degli  spogliatoi  il  DM 87 del  6 Agosto 2020 (pag. 7)  indica la
necessità di assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti
gli ambienti, predisponendo un cronoprogramma ben defnito, da documentare
attraverso un registro regolarmente aggiornato. 

Uso  della  mascherina  durante  gli  spostamenti.  Rispetto  al  criterio  di
protezione individuale, ove l’evoluzione del contagio ne imponesse l’obbligo,
l’uso  della  mascherina,  da  non  utilizzare  durante  l’attività  fsica,  perché
potrebbe impedire  l’assunzione di  una adeguata quantità  di  ossigeno,  è  da
prevedersi per gli spostamenti e durante le fasi di attesa, in coerenza con le
indicazioni  del  CTS:   “[...]l’utilizzo  della  mascherina  è particolarmente
importante in situazioni di movimento, proprio perché, per la dinamicità della
realtà scolastica, potrebbe non essere garantito il  distanziamento minimo in
tutti i contesti e momenti della vita scolastica, se pur di breve periodo. [...] nel
caso  in  cui  non  sia  possibile  garantire  nello  svolgimento  delle  attività̀
scolastiche il distanziamento fsico prescritto, sarà necessario assicurare l’uso
della  mascherina,  preferibilmente  di  tipo  chirurgico,  garantendo  periodici  e
frequenti  ricambi  d’aria,  insieme con le  consuete  norme igieniche.  (Verbale
n.104  del  CTS  n.  104  del  31  agosto  2020,  pag.3  e  4;  Nota  1529  del  MI
“Chiarimenti di carattere organizzativo e fnanziario sulle attività in essere per
l’avvio dell’anno scolastico” del 10 Settembre, pag. 2 e 3), precisando che “[...]
non sono soggetti all’obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti
con  forme  di  disabilità  non  compatibili  con  l’uso  continuativo  della
mascherina.” (art. 3 del DPCM 17/05/2020, ripreso dall'art. 1 co. 1 del DPCM
07/08/2020).

Programmazione attività sportiva e utilizzo Palestra per ogni singolo plesso 

Plesso di San Ginesio:
Palestra  dell’Istituto  Comprensivo  “V.  Tortoreto”  di  San  Ginesio,  gli  impianti
sportivi all’aperto del comune di San Ginesio,  gli spazi pubblici all’aperto del
comune di San Ginesio (parchi, giardini, percorsi pedonali ecc.)

Plesso di Sant’Angelo in Pontano
Palestra  comunale,  impianti  sportivi  all’aperto,  spazi  pubblici,  parchi  del
comune di Sant’Angelo in Pontano (parchi, giardini, percorsi pedonali ecc.)

 

San Ginesio 1/10/2020
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